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In base a quanto stabilito dal DLgs 206/2007 un farmacista cittadino comunitario può decidere di prestare la propria attività professionale in Italia in modo temporaneo e occasionale oppure in modo stabile e continuativo. 

Nel primo caso (prestazione di servizi temporanea e occasionale) trova applicazione la seguente disciplina. 

In caso di libera prestazione di servizi, il farmacista comunitario è soggetto alle norme che disciplinano l'esercizio della professione, nonché alle disposizioni disciplinari applicabili ai farmacisti italiani. 

Il farmacista comunitario che si sposta per la prima volta da uno Stato membro sul territorio nazionale per fornire servizi in modo temporaneo e occasionale è tenuto ad informare 30 giorni prima, salvo casi di urgenza, il Ministero della Salute con una dichiarazione scritta. 
La dichiarazione ha validità per l'anno in corso e deve essere rinnovata, se il farmacista comunitario intende successivamente fornire servizi temporanei o occasionali in Italia. 
Il carattere temporaneo e occasionale della prestazione è valutato caso per caso dal Ministero della Salute, tenuto conto anche della natura della prestazione, della durata della prestazione stessa, della sua frequenza, della sua periodicità e della sua continuità. 
Il farmacista comunitario deve informare della sua prestazione l'ENPAF prima dell'esecuzione o, in caso di urgenza, immediatamente dopo. 
La comunicazione non comporta obblighi di iscrizione o di contribuzione all'ENPAF. 
Copia della suddetta dichiarazione preventiva è trasmessa dal Ministero della Salute all'Ordine competente, che deve provvedere ad una iscrizione automatica in apposita sezione dell'Albo con oneri a carico dello stesso Ordine. 
L'iscrizione è valida fintanto che è efficace la dichiarazione preventiva e non comporta l'iscrizione ad enti di previdenza obbligatoria. 
Inoltre, considerato il principio di cui all'art. 6 della Direttiva 2005/36/CE, deve ritenersi quanto segue: 
- l'iscrizione all'Ordine non costituisce condizione per lo svolgimento della prestazione professionale occasionale e temporanea in regime di libera prestazione di servizi; 
- l'iscrizione ha il solo scopo di consentire l'eventuale applicazione delle disposizioni disciplinari in vigore in Italia, senza che ciò possa tuttavia ritardare né complicare in alcun modo la prestazione di servizi; pertanto gli effetti dell'iscrizione automatica necessariamente decorrono dalla data in cui è iniziata la prestazione dell'attività professionale anche se tale data risultasse anteriore all'iscrizione o anche alla stessa dichiarazione. 
 
Nel secondo caso (esercizio di attività in modo stabile e continuativo) è necessario che il farmacista comunitario si iscriva all'Albo in Italia. A tal fine occorre distinguere tra: 
- Titolo abilitante conseguito in Italia 
I cittadini degli Stati appartenenti all'Unione Europea in possesso di titolo abilitante conseguito in Italia si iscrivono all'Albo con la medesima procedura prevista per i cittadini italiani in possesso di titolo abilitante conseguito in Italia. 
-  Titolo abilitante conseguito in un Paese dell'Unione Europea diverso dall'Italia 
In tal caso è necessario prima ottenere il riconoscimento del titolo da parte del Ministero della Salute e successivamente iscriversi all'Albo professionale. 
A tal fine la normativa di cui al DLgs 206/2007 prevede due distinte procedure, una di competenza del Ministero della Salute e l'altra di competenza dell'Ordine. 
  
PROCEDURA CHE RIGUARDA IL MINISTERO SALUTE 
Al fine del riconoscimento professionale in regime di stabilimento i cittadini comunitari devono presentare domanda al Ministero della Salute, che provvede entro tre mesi con decreto, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 
Il titolo di farmacista rilasciato da uno Stato membro dell'Unione Europea è riconosciuto dal Ministero della Salute con gli stessi effetti dei titoli rilasciati in Italia per l'accesso alla professione di farmacista. 
 
PROCEDURA CHE RIGUARDA L'ORDINE 
Ai fini dell'iscrizione all'Albo professionale la procedura che riguarda l'Ordine è uguale alla normale procedura di iscrizione prevista per i cittadini italiani, con l'unica differenza che, nella colonna dell'Albo relativa al titolo in base al quale ha avuto luogo l'iscrizione, deve essere indicato il decreto ministeriale di riconoscimento.
